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La realizzazione del presente opuscolo 
è stata possibile grazie alle informazioni sullo screening forniteci dal 

Centro Screening dell'ASL 1 di Massa e Carrara.



Il Progetto “minform@tinformo” 

La Regione Toscana ha richiesto agli U.R.P. delle Aziende Sanitarie 
di formulare progetti per migliorare l’informazione ed il rapporto con i 
cittadini.
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico dell’A.S.L. 1 di Massa e Carrara 
ha ideato e realizzato, in collaborazione con il Liceo Artistico Statale 
“Artemisia Gentileschi” di Carrara, il Progetto “minform@tinformo”; 
l’intento è di rendere più visibile il Servizio Sanitario sul territorio, mediante 
l’interazione con le scuole e gli Enti Pubblici.

Il lavoro consiste nella realizzazione di opuscoli informativi, da diffondere 
ai cittadini, su patologie, interventi e servizi sanitari. Le informazioni 
di carattere sanitario contenute negli opuscoli sono frutto della collaborazione 
tra l’U.R.P. e il personale medico dei diversi reparti.

Il progetto grafico e le illustrazioni presenti negli opuscoli 
sono opera degli studenti del Liceo Artistico di Carrara.

Obiettivo finale è quello di  far comprendere a tutti un 
linguaggio sanitario che a volte può risultare complesso.



Screening



Cos’è lo Screening?
Il termine screening viene utilizzato per indicare un protocollo di indagini 
diagnostiche a basso rischio e a bassi costi socio economici e psicologici, 
utilizzate per identificare in fase precoce una malattia in una popolazione 
standard, apparentemente sana.

Obiettivo dello screening
Lo screening si propone di ridurre la mortalità, per causa specifica, nella 
popolazione che si sottopone regolarmente a controlli per la diagnosi precoce 
di neoplasie o lesioni precancerose.
Nell’Azienda USL1 di Massa e Carrara sono attivi i tre programmi di screening 
principali rispettivamente per la prevenzione di:
 -Tumore della mammella
-Tumore della cervice uterina
-Tumore del colon retto
I protocolli e i percorsi dei programmi di screening seguono le Linee guida 
dell’Osservatorio Nazionale di Screening e della Regione Toscana.
 Tutte le prestazioni previste nel percorso di screening sono gratuite  e non 
richiedono il pagamento di alcun ticket e non è necessaria l’impegnativa del 
medico di medicina generale.

Screening  della mammella
E’ una campagna di prevenzione oncologica necessaria a diagnosticare il 
tumore della mammella  in fase iniziale.
Il tumore della mammella rappresenta il 28% dei casi diagnosticati nella 
popolazione femminile ed è la neoplasia più frequente tra le donne.



Mammografo



Il programma di screening invita tutte le donne residenti nel territorio 
dell’Azienda USL1, a sottoporsi a un test diagnostico, chiamato mammografia.
La mammografia è una radiografia del seno ed è un esame  semplice ed 
indolore.
Le donne tra i 45 e i 49 anni vengono chiamate annualmente, mentre quelle 
tra i 50 e i 69 anni ogni 2. 
La mammografia è il mezzo più efficace e sicuro per scoprire i tumori al seno 
in fase iniziale, con ottime possibilità di recupero completo.
Aiuta ad individuare piccole modifiche del seno prima che appaiano altri segni; 
per questo è bene eseguirla ogni 2 anni anche in assenza di disturbi. 
La mammografia è un test affidabile e solo in rari casi non è in grado di trovare 
il tumore.
Se in attesa della mammografia successiva si verificasse qualcosa di insolito 
nella mammella è necessario rivolgersi al proprio Medico curante.
Lo screening ha ridotto la mortalità di circa il 30%, nelle donne tra i 50 e i 
69 anni; inoltre è anche finalizzato a ridurre l’invasività degli interventi. 
In caso di esito negativo, l’utente riceverà a casa la risposta della mammografia, 
oppure se saranno necessari ulteriori esami, come un’ecografia mammaria o 
una visita senologica, l’utente verrà informata dal medico Radiologo sul 
percorso da intraprendere.
Le utenti che si sottopongono allo screening mammografico hanno un accesso 
prioritario a tutti gli esami utili a completare il quadro clinico.
La gestione degli inviti e delle risposte avviene da parte del Centro Screening. 

La  lettera di invito contiene:
- Il giorno e l’ora dell’appuntamento
- Il luogo dell’effettuazione della prestazione
- Le modalità di erogazione della prestazione



Particolare di mammografo



La mammografia viene eseguita presso:
- il Centro  Radiologico mammografico, situato a Carrara in Piazza Monzoni 
1, per le pazienti residenti nei Comuni di Massa e Carrara.

- l’Ospedale di Pontremoli e l’U.O. di Radiologia dell’Ospedale di Fivizzano 
per le pazienti residenti in Lunigiana. 

Per informazioni:  
la  Segreteria dello screening mammografico è situata presso l’Ospedale Civico 
di Carrara in piazza Monzoni 1.

E’ aperta al pubblico tutti i giorni dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 11 
e il lunedì e venerdì pomeriggio dalle 14 alle 16 (tel 0585/657977 o 0585 
657971). 

Oppure telefonando al Numero verde  800.859.997 il lunedì e venerdì dalle 
ore 9 alle ore 11 e dalle ore 16 alle ore 18. 
Martedì, mercoledì, giovedì e sabato dalle ore 11 alle ore 13.



Screening della cervice uterina

E’ una campagna di prevenzione oncologica necessaria a diagnosticare il 
tumore della cervice uterina in fase precoce.
Il carcinoma del collo dell’utero è la seconda forma tumorale più diffusa tra 
le donne al di sotto dei 50 anni ed è al primo posto, in molti paesi in via di 
sviluppo, nella fascia di età compresa tra i 35 e i 45 anni.
In Italia ci sono ogni anno, circa 3500 nuovi casi e il cervico carcinoma è al 
quinto posto, per incidenza, tra la popolazione femminile.

Lo screening della cervice uterina, da effettuare ogni 3 anni,  ha ridotto la 
mortalità del 50% negli ultimi venti anni ed è rivolto alle donne di età compresa 
tra i 25 e i 64 anni, residenti nel territorio dell’ Azienda Usl1.
 
Il test di screening per la prevenzione di questo tipo di tumore è il pap-test 
e serve a scoprire eventuali alterazioni che possono trasformarsi in tumore. 
L’ostetrica o il Ginecologo prelevano dal collo dell’utero con una spatola un 
piccolo campione di cellule che viene analizzato al microscopio.
Nell ’ambito della campagna di screening i l  test è g ratuito.



HPV
?



Alcune informazioni sul virus HPV
 

- L’HPV è un virus (il papilloma virus) che colpisce la maggior parte delle 
donne almeno una volta nella vita.
- Ci sono più di 100 tipi di virus HPV, quelli responsabili delle infezioni genitali 
che si distinguono in virus a basso rischio e virus ad alto rischio.
- I virus ad alto rischio sono responsabili dei tumori del collo dell’utero
- Generalmente l’HPV non causa nessuna infezione.
- In una minoranza di casi provoca delle lesioni al collo dell’utero che di solito 
guariscono spontaneamente. 
Alcune lesioni, se non curate, progrediscono lentamente verso forme tumorali. 
Questa trasformazione comunque avviene in molti anni e solo pochissime 
donne con infezione da HPV sviluppano un tumore.
- La maggior parte delle infezioni scompare spontaneamente: Il 50% nel corso 
di 1 anno, circa l’80% in 2 anni
- Quando l’infezione scompare anche il rischio scompare.
- L’infezione si prende per via sessuale e non necessariamente in seguito ad 
un rapporto sessuale completo. 
- In circa la metà dei casi l’infezione da HPV regredisce spontaneamente 
nell’arco di un anno e nell’80% dei casi in 2 anni.
- Solo una minoranza delle donne sviluppa un’infezione persistente e solo le 
donne con un’infezione persistente possono, in rari casi, sviluppare lesioni 
precancerose dell’epitelio cervicale (le CIN).
La probabilità' di progressione e la velocità dipendono strettamente dal tipo 
di virus.
Esiste tuttavia un Test  di tipo molecolare, necessario per individuare il tipo 
di HPV presente, che valuta il DNA del virus in quanto non tutti i tipi di 
virus, ma solo il 70%, sono responsabili del tumore del collo dell’utero.



Dal 2007 è' stato autorizzato in Italia l’uso del vaccino contro  il virus HPV.
In commercio ci sono:
- un vaccino quadrivalente GARDASIL che è efficace sia su 2 tipi di HPV, 
responsabili dei condilomi genitali, sia su HPV 16 e HPV 18 responsabili del 
tumore del collo dell’utero.
- Un vaccino bivalente CERVARIX efficace solo contro i 2 tipi di HPV 
responsabili del tumore del collo dell’utero.

Nella Regione Toscana la campagna vaccinale è gratuita  per le ragazze dagli 
11 ai 16 anni e viene usato il CERVARIX.

Le persone vaccinate devono comunque sottoporsi al pap-test di screening 
ogni 3 anni. Le pazienti che si sottopongono al pap-test hanno un accesso 
prioritario a tutti gli esami necessari per completare il quadro clinico ai fini 
della diagnosi. 

La gestione degli inviti e delle risposte avviene da parte del Centro Screening 
tramite invio postale a domicilio.

La  lettera di invito contiene:

- Il giorno e l’ora dell’appuntamento

- Il luogo dell’effettuazione della prestazione

- Le modalità di erogazione della prestazione

- Le raccomandazioni per eseguire correttamente il test di screening.

Qualora il risultato del test non sia negativo le pazienti saranno contattate dal 
Personale Sanitario (Ostetrica  del punto prelievo in cui si è eseguito il test) 
per eventuali accertamenti, come l’esecuzione della colposcopia.



il vaccino 
contro l’HPV



Se in attesa del pap test successivo (nell’intervallo dei 3 anni) si verifica qualcosa 
di insolito (es. perdite di sangue al di fuori del ciclo, perdite maleodoranti) è 
necessario rivolgersi al proprio medico o al ginecologo.

Per informazioni:
la Segreteria del Centro screening Aziendale, situata presso l’Ospedale Civico 
di Carrara in piazza Monzoni 1, è a disposizione dell’utente
tutti i giorni da lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 11 (tel. 0585 657972 o 
657692).
Oppure telefonando al numero verde  800.324.647 attivo nei giorni feriali 
dalle ore 10 alle ore 12.





Screening  del colon retto 

E’ una campagna di prevenzione oncologica necessaria a diagnosticare il 
tumore del colon retto in fase precoce.
Il tumore del colon retto, ultimo tratto dell’intestino, è la seconda neoplasia 
più frequente nelle donne e la terza nei maschi.
E’ possibile scoprire in tempo l’insorgenza di un tumore grazie ad un test 
semplice ed affidabile, che svela nelle feci la presenza di sangue occulto, cioè 
non visibile ad occhio nudo.
Il test è associato a una riduzione della mortalità per tumore del colon retto 
di almeno il 20%.
La presenza di sangue nelle feci spesso è dovuta a cause banali (emorroidi) 
ma può anche essere il primo segnale di un tumore o di un adenoma (polipo 
tumorale benigno) del colon retto e per diagnosticarlo sono necessari ulteriori 
accertamenti (colonscopia).
Gli adenomi diagnosticati in fase  iniziale, possono essere curati efficacemente, 
evitando la trasformazione in neoplasia.
Su 100 persone che eseguono il test 5 possono risultare positive per la presenza 
di sangue nelle feci. 
In questo caso, è necessario procedere ad eseguire la colonscopia. 
Tale esame serve a controllare le pareti interne del colon retto e si esegue con 
il colonscopio, uno strumento munito di una telecamera che, illuminando le 
pareti interne del colon, permette di individuare eventuali alterazioni.Il Centro 
Screening gestisce gli inviti e le risposte 
- Invia le lettere di convocazione
- Invia a domicilio le lettere di referto negativo
- L’ utente che ha il risultato del test positivo viene contattato telefonicamente 
da un infermiere del Servizio di Endoscopia Ospedaliero.



 Il referto con risultato positivo viene inviato sia all’utente che al Medico 
curante.
L’infermiere ha il compito di dare le informazioni all’utente su:
- Significato del risultato del test
- Iter diagnostico da seguire
- Colloquio con il Medico Endoscopista 
- Risposta ad eventuali domande da parte dell’utente
L’invito ad effettuare il test è rivolto alla popolazione residente nel territorio 
dell’Azienda Usl1 e precisamente a uomini e donne di età compresa tra 50 e 
70 anni; il test è gratuito e va ripetuto ogni 2 anni.
La lettera di convocazione inviata contiene le indicazioni per effettuare il test 
e la provetta per la raccolta del campione.
Non occorre seguire alcuna dieta particolare prima di eseguire il test; dopo 
la raccolta del materiale la provetta va consegnata al presidio distrettuale, come 
indicato nelle istruzioni.

Per informazioni:
la Segreteria dello Screening del colon retto, situata presso l’Ospedale Civico 
di Carrara in piazza Monzoni 1, è a disposizione dell’utente tutti i giorni dal 
lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 11 (tel. 0585 657661- 657978).
Oppure telefonando al Numero verde  800.210.406  nei giorni dal lunedì al 
sabato dalle ore 8 alle ore 10.


